
ARPAE

Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia

dell'Emilia - Romagna

*  *  *

Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2019-968 del 28/02/2019

Oggetto AUTORIZZAZIONE  UNICA AI  SENSI  DELL'ART.11
DEL  D.LGS.  115/2008  E  DELL'ART.16  COMMA  2
LETTERA  A)  DELLA  L.R.  26/2004  PER  LA
COSTRUZIONE E L'ESERCIZIO DI UN IMPIANTO DI
COGENERAZIONE A FONTE CONVENZIONALE DI
POTENZA PARI  A 5,5  MWE (44,20  MWT)  SITO  IN
COMUNE  DI  RAVENNA  LOCALITA'  PORTO
CORSINI  VIA  BAIONA,  203  -  ENEL.SI  SRL  CON
SEDE LEGALE IN COMUNE DI ROMA VIA DELLA
BUFALOTTA,  255  (P.IVA/C.F.  05736981001)  -
VOLTURA  PER  CONFERIMENTO  DI  RAMO
D'AZIENDA

Proposta n. PDET-AMB-2019-1004 del 28/02/2019

Struttura adottante Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Ravenna

Dirigente adottante ALBERTO REBUCCI

Questo giorno ventotto FEBBRAIO 2019 presso la sede di P.zz Caduti per la Libertà, 2 - 48121
Ravenna,  il  Responsabile  della  Servizio  Autorizzazioni  e  Concessioni  di  Ravenna,  ALBERTO
REBUCCI, determina quanto segue.



Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Ravenna

OGGETTO:  AUTORIZZAZIONE  UNICA  AI  SENSI  DELL'ART.11  DEL  D.LGS.  115/2008  E
DELL'ART.16 COMMA 2 LETTERA A) DELLA L.R. 26/2004 PER LA COSTRUZIONE E L'ESERCIZIO
DI UN IMPIANTO DI COGENERAZIONE A FONTE CONVENZIONALE DI POTENZA PARI A 5,5
MWE (44,20 MWT) SITO IN COMUNE DI RAVENNA LOCALITA' PORTO CORSINI VIA BAIONA,
203 - ENEL.SI SRL CON SEDE LEGALE IN COMUNE DI ROMA VIA DELLA BUFALOTTA, 255
(P.IVA/C.F. 05736981001) – VOLTURA PER CONFERIMENTO DI RAMO D’AZIENDA

IL RESPONSABILE

PREMESSO  CHE  con  Determinazione  Dirigenziale  DET-AMB-2017-4147  del  02.08.2017   è  stata
rilasciata alla Società ENEL.SI’ S.r.l.,  l'Autorizzazione Unica  ai sensi  dell'art. 11 del D.LGS. 115/2008 e
dell'art.16  comma  2  lettera  a)  della  L.R.  26/2004  per  la  costruzione  e  l'esercizio  di  un  impianto  di
cogenerazione a fonte convenzionale di potenza pari a 5,5 MWe (44,20 Mwt), sito in Comune di Ravenna,
Località Porto Corsini, via Baiona, 203;

VISTA la comunicazione congiunta di voltura inoltrata dall’Amministratore Unico della Società cedente
ENEL.SI’ S.r.l. con  sede  legale  in  via  Della  Bufalotta  255,  00139  Roma  (P.IVA/C.F.  05736981001)  e
dell’Amministratore delegato della Società concessionaria NEWCO COGENERAZIONE.SI S.r.l. con sede
legale in viale di Tor di Quinto 45/47, 00191 Roma (P.IVA/C.F. 14851941006), trasmessa in data 23.01.2019,
acquisita agli atti con PG 2019/15280 del 29.01.2019 e completata, come richiesto con nota ARPAE PG
2019/16984 del 30.01.2019, in data 25.02.2019 ed acquisita agli atti del procedimento al PG 2019/32186 del
27.02.2019;

VISTA  la  documentazione  inerente  il  Verbale  di  Assemblea  di  NEWCO  COGENERAZIONE.SI  S.r.l.
tenutasi il giorno 28.11.2018, Repertorio n. 57842, Raccolta n. 29313, redatto dal Notaio Nicola Atlante dello
Studio Notarile Associato Atlante Cerasi, P.le di Porta Pia, 121 00198 Roma, di approvazione di aumento di
capitale sociale da attuarsi anche mediante conferimento del ramo d’azienda così come individuato nella
relazione di  stima allegato sub A al  sopraccitato Verbale,  e  costituito  “dagli  impianti  di  cogenerazione
(CHP) e di trigenerazione (CCHP), così suddivisi  alla data di riferimento della documentazione fornita
[..omissis..] (iii) in corso di realizzazione nei Comuni [omissis] di Ravenna, Corniolo, oltre ai relativi crediti
e  debiti,  diritti,  obblighi,  attività,  passività,  beni,  contratti,  nonché  i  permessi  e  le  autorizzazioni
[..omissis..].” con effetto dal 01.12.2018;

DATO ATTO inoltre che il sopra citato Verbale di Assemblea di  NEWCO COGENERAZIONE.SI S.r.l.
tenutasi il giorno 28.11.2018 all’art. 4 punto b) cita che “la Conferitaria subentrerà di pieno diritto dalla
data suddetta in tutti  i  diritti,  ragioni,  azioni,  facoltà,  obblighi,  oneri  ed impegni di  qualsiasi  natura o
comunque relativo inerenti al ramo aziendale conferito” e all’art. 5 che “le parti dichiarano che del ramo
d’azienda fanno tra l’altro parte diritti  di superficie sui seguenti impianti e precisamente in Comune di
Ravenna immobile in via Baiona, 203, confinante come da planimetria catastale appresso allegata sub B,
salvi altri, riportato in catasto come segue: sezione urbana RA, foglio 2, particella 476, cat. D/1; pervenuto
in base a atto Notaio Nicola Atlante di  Roma del  7  settembre 2016 rep.  52789 reg,to  a Roma 5 il  26
settembre 2016 al n. 12809 serie 1T e trascritto a Ravenna il 26 settembre  2016 form. 10131” ;  Verbale
registrato a Roma 5 il 9 novembre 2018 al n. 16159 serie 1T;

DATO ATTO che la Società NEWCO COGENERAZIONE.SI S.r.l. opera nel settore dell’impiantistica e dei
servizi  connessi  alla  produzione,  distribuzione  e  utilizzazione  dell’energia  elettrica,  ivi  comprese  la
realizzazione e la gestione di interventi di riqualificazione per il risparmio energetico presso la clientela,
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anche pubblica, e la compravendita dei titoli di efficienza energetica sul relativo mercato. La società opera
altresì nel settore della compravendita di gas naturale e del commercio di prodotti e servizi connessi alla
vendita di gas ed alle telecomunicazioni.  A titolo meramente esemplificativo la società provvede, in tali
ambiti,  alle seguenti  attività:  progettazione,  realizzazione,  collaudo,  manutenzione e gestione di  impianti
elettrici e di reti tecnologiche integrate per la clientela, anche pubblica;

VISTE le norme che disciplinano la materia energetica e in particolare:

- il  D.P.R.  n.  53  del  11.02.1998  "Regolamento  recante  disciplina  dei  procedimenti  relativi  alla
autorizzazione  alla  costruzione  e  all'esercizio  di  impianti  di  produzione  di  energia  elettrica  che
utilizzano fonti convenzionali, a norma dell'articolo 20, comma 8, della L. 15 marzo 1997, n. 59."

- il  Decreto Legislativo del  16 marzo 1999 n 79  “Attuazione della direttiva 96/92/CE recante norme
comuni per il mercato interno dell’energia elettrica”;

- la Legge del 23 agosto 2004 n. 239 “Riordino del settore energetico, nonché delega al Governo per il
riassetto delle disposizioni vigenti in materia di energia”;

- il Decreto Legislativo 30 maggio 2008 n. 115 e smi  “Attuazione della direttiva 2006/32/CE relativa
all'efficienza degli usi finali dell'energia e i servizi energetici ed abrogazione della direttiva 93/76/CEE",
in particolare l’art. 11 che cita:

o “La costruzione e l'esercizio degli impianti di produzione di energia elettrica alimentati da fonti
rinnovabili, gli interventi di modifica, potenziamento, rifacimento totale o parziale e riattivazione,
come definiti dalla normativa vigente, nonché le opere connesse e le infrastrutture indispensabili
alla costruzione e all'esercizio degli impianti stessi, sono soggetti ad una autorizzazione unica,
rilasciata  alla Regione o altro soggetto istituzionale delegato dalla Regione, nel rispetto delle
normative  vigenti  in  materia di  tutela dell'ambiente,  di  tutela del  paesaggio e  del  patrimonio
storico-artistico, che costituisce, ove occorra, variante allo strumento urbanistico[...]”;

o “L'autorizzazione di cui al comma 3 e' rilasciata a seguito di un procedimento unico, al quale
partecipano tutte le Amministrazioni interessate, svolto nel rispetto dei principi di semplificazione
e  con  le  modalità  stabilite  dalla  legge  7  agosto  1990,  n.  241,  e  successive  modificazioni  e
integrazioni. Il rilascio dell'autorizzazione costituisce titolo a costruire ed esercire l'impianto in
conformità al progetto approvato e deve contenere, in ogni caso, l'obbligo alla rimessa in pristino
dello stato dei luoghi a carico del soggetto esercente a seguito della dismissione dell'impianto. Il
termine  massimo  per  la  conclusione  del  procedimento  di  cui  al  presente  comma  non  può
comunque essere superiore a centottanta giorni. [...]”;

- la Legge Regionale del 23 dicembre 2004 n 26 “Disciplina della programmazione energetica territoriale
ed altre disposizioni in materia di energia” ed in particolare:

- l’art.  3, comma 1, lett.  b) che conferisce alla Provincia l’esercizio delle funzioni in merito al
rilascio  dell’autorizzazione  alla  costruzione  ed  all’esercizio  degli  impianti  di  produzione  di
energia non riservate alle competenze dello Stato e della Regione;

- l’art.16, comma 2, lett. b) che afferma che l'autorizzazione unica di cui alla lettera a) sostituisce
autorizzazioni,  concessioni  e  atti  di  assenso  comunque  denominati  previsti  dalla  normativa
vigente;

- la Legge Regionale del 22 febbraio 1993 n 10 “Norme in materia di opere relative a linee ed impianti
elettrici fino a 150 mila volt. delega di funzioni amministrative” e successive modifiche ed integrazioni;

VISTI:

 la Legge Regionale 30 luglio 2015, n. 13 e s.m.i. recante riforma del sistema di governo territoriale e
delle relative competenze, in coerenza con la Legge 7 aprile 2014, n. 56, che disciplina, tra l'altro, il
riordino e l’esercizio delle funzioni amministrative in materia di ambiente per cui, alla luce del nuovo
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riparto di  competenze, a far data dal  01/01/2016 la Regione esercita le funzioni  amministrative in
materia di autorizzazioni e concessioni, tramite l’Agenzia Regionale per la Prevenzione, l’Ambiente e
l’Energia (ARPAE);

 la Deliberazione di Giunta Regionale Emilia-Romagna n. 2173 del 21 dicembre 2015 di approvazione
dell'assetto  organizzativo  generale  di  ARPAE  di  cui  alla  L.R.  n.  13/2015,  per  cui  alla  Servizio
Autorizzazioni e Concessioni (SAC) territorialmente competente spetta l'adozione dei provvedimenti
autorizzativi per gli impianti di produzione di energia;

 la Deliberazione di Giunta Regionale Emilia-Romagna n. 1181 del 23 luglio 2018 di approvazione
dell'assetto  organizzativo  generale  di  ARPAE di  cui  alla  L.R.  n.  13/2015  che  individua  strutture
autorizzatorie  articolate  in  sedi  operative  provinciali  (Servizi  Autorizzazioni  e  Concessioni)  a  cui
competono i  procedimenti/processi  autorizzatori  e  concessori  in  materia  di  ambiente,  di  energia  e
gestione del demanio idrico;

VISTA altresì  la  Legge  7  agosto  1990,  n.  241  e  smi “Nuove  norme  in  materia  di  procedimento
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” e successivi adeguamenti;

CONSIDERATE le prime indicazioni per l'esercizio integrato delle funzioni di istruttoria e autorizzazione
ambientale assegnate ad ARPAE dalla L.R. n. 13/2015, fornite dalla Direzione Generale di ARPAE con nota
PGDG/2015/7546 del 31.12.2015;

DATO ATTO che ARPAE SAC di Ravenna in merito alle verifiche antimafia in data 02.10.2010 inoltrava
richiesta di comunicazione ai sensi dell'art. 87 del D.Lgs. 159/2011 alla Prefettura di Ravenna attraverso la
Banca Dati Nazionale Antimafia (B.D.N.A.) prot. n. PR_RMUTG_ingresso_0039444_20190130; 

DATO ATTO che sono stati assolti, con esito favorevole, gli obblighi derivanti delle disposizioni di cui al
libro II del Decreto Legislativo 6 settembre 2011, n. 159 “Codice delle leggi antimafia e delle misure di
prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2
della legge 13 agosto 2010,  n.  136 e successive modifiche ed integrazioni”,  inerenti  la  documentazione
antimafia, come comunicato dalla Prefettura - Ufficio Territoriale del Governo di Ravenna con nota iscritta al
protocollo di ARPAE SAC di Ravenna PG n. 2019/19109 del 05.02.2019;

DATO ATTO che, ai sensi della Deliberazione del Direttore Generale n. 66 del 25.05.2016, la Società ha
provveduto al versamento degli oneri istruttori e non ricade nei casi di esenzione;

DATO ATTO che,  ai  sensi  di  quanto disposto all'art.  35 del  D.Lgs.  14 marzo 2013,  n.  33,  il  presente
procedimento deve essere concluso entro 30 giorni dalla presentazione dell'istanza;

Avvio del procedimento - presentazione istanza 25.02.2019
Termine per la conclusione del procedimento (30 gg) 27.03.2019

DATO ATTO che, ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003, il titolare del trattamento dei dati personali è individuato
nella figura del Direttore Generale di ARPAE e che il responsabile del trattamento dei medesimi dati è il
Responsabile della SAC territorialmente competente;

SU proposta  del  responsabile  del  procedimento  amministrativo,  Dott.  Alberto  Rebucci,  Dirigente
Responsabile del Servizio Autorizzazioni e Concessioni ARPAE di Ravenna:

DISPONE

1. DI VOLTURARE, fatti salvi i diritti dei terzi ed ogni altra eventuale autorizzazione prescritta dalla
legislazione vigente,  alla Società  concessionaria  NEWCO COGENERAZIONE.SI  S.r.l.  con sede
legale in Viale di Tor di Quinto 45/47, 00191 Roma (P.IVA/C.F. 14851941006) la  Determinazione
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Dirigenziale  DET-AMB-2017-4147  del  02.08.2017  rilasciata  ai  sensi  dell'art.  11  del  D.LGS.
115/2008 e dell'art.16 comma 2 lettera a) della L.R. 26/2004 per la costruzione e l'esercizio di un
impianto di cogenerazione a fonte convenzionale di potenza pari a 5,5 MWe (44,20 MWt) sito in
Comune di Ravenna, Localita' Porto Corsini, via Baiona, 203;

2. DI CONFERMARE, senza alcuna variazione, tutte le condizioni, obblighi e prescrizioni indicati
nel  sopra  citato provvedimento autorizzativo,  relativamente  alla  costruzione e  all'esercizio  di  un
impianto di cogenerazione a fonte convenzionale di potenza pari a 5,5 MWe (44,20 MWt) sito in
Comune di Ravenna, Località Porto Corsini, via Baiona, 203;

3. DI  DARE ATTO che  sono  fatte  salve  le  sanzioni  previste  dalla  normativa  vigente  in  materia
ambientale,  nonché  i  poteri  di  ordinanza in  capo ad ARPAE e agli  altri  soggetti  competenti  in
materia ambientale, relativamente ai titoli abilitativi sostituiti dai sopra citati provvedimenti;

4. DI DARE ATTO che il Servizio Territoriale di ARPAE di Ravenna esercita i controlli necessari al
fine di assicurare il rispetto della normativa ambientale vigente e delle prescrizioni contenute nei
sopra citati provvedimenti;

5. DATO ATTO che, ai fini del rilascio del presente provvedimento, soggetto ad imposta di bollo ai
sensi  del  D.P.R.  642/1972  e  s.m.i.,  è  stata  acquisita  con  PG  2019/32186  del  27.02.2019  la
dichiarazione  sostitutiva  di  atto  di  notorietà  del  Sig.  Fabio  Grosso,  in  qualità  di  delegato  dal
Consiglio di Amministrazione della Società NEWCO COGENERAZIONE.SI S.r.l. con sede legale
in Viale di Tor di Quinto 45/47, 00191 Roma  (P.IVA/C.F. 14851941006)  con cui ha provveduto a
trasmettere il seguente numero seriale identificativo della marca da bollo del valore di 16,00 euro:
01151606055634 con data di emissione 06.02.2019;

6. DI STABILIRE che la Società  NEWCO COGENERAZIONE.SI S.r.l. con sede legale  in Viale di
Tor  di  Quinto  45/47,  00191  Roma  (P.IVA/C.F.  14851941006)  sia  tenuta  alla  piena  ed  esatta
osservanza di tutte le disposizioni nazionali e regionali vigenti in materia;

7. DI TRASMETTERE,  con successiva comunicazione,  l’avviso di  avvenuto rilascio del  presente
provvedimento alla Società interessata e ai componenti della Conferenza dei Servizi;

8. DI DARE ATTO che, ai fini della conclusione del presente procedimento, il termine stabilito per la
compimento del procedimento, come indicato nel preambolo, è stato rispettato;

9. DARE ATTO che contro il presente provvedimento gli interessati, ai sensi del D.Lgs. 2 luglio 2010
n. 104, possono proporre ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale competente entro i termini
di legge decorrenti dalla notificazione, comunicazione o piena conoscenza, ovvero, per gli atti di cui
non  sia  richiesta  la  notificazione  individuale,  dal  giorno  in  cui  sia  scaduto  il  termine  della
pubblicazione se questa sia prevista dalla legge o in base alla legge. In alternativa gli interessati, ai
sensi del DPR 24 novembre 1971 n. 1199, possono proporre ricorso straordinario al Presidente della
Repubblica entro 120 giorni decorrenti dalla notificazione, comunicazione o piena conoscenza.

DICHIARA che:
• il  presente  provvedimento  autorizzatorio  sarà  oggetto  di  pubblicazione  sul  sito  istituzionale  di

ARPAE;
• il procedimento amministrativo sotteso al presente provvedimento è oggetto di misure di contrasto ai

fini della prevenzione della corruzione, ai sensi e per gli effetti di cui alla Legge n. 190/2012 e del
vigente Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione di ARPAE.

IL DIRIGENTE RESPONSABILE DEL
SERVIZIO AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI

DI RAVENNA

Dott. Alberto Rebucci
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SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


